
 
 
 

 

Varchi nella notte 
(ai custodi di memorie) 
di Assunta Spedicato 

 
Buona notte a questa notte ferma 
ai lampioni lasciati a vegliare 
allo scoperto, mentre la quiete 
tappa gli occhi alle strade senza uscita. 
 
Buona notte ai cortili ancora caldi 
di voci raccolte, alle loro soglie 
aperte sulla strada e all’odore intimo 
dei gesti stesi al sole, bianchi di pudore. 
 
Buona notte ai cassonetti sazi 
agli occhi fluorescenti dei loro gatti 
che fissano straniti un barlume d’universo 
espandersi dentro i miei pensieri. 
 
Buona notte al cedimento del materasso 
alle ossa precipitate nel fosso dell’insonnia 
e al mio cercare di ricongiungermi al passato 
con i sogni sul cuscino, intriso d’altri sogni. 
 
Buona notte all’incoscienza di quest’oggi 
ai rimorsi che entreranno nella storia 
e al tempo, dispiegato come una frontiera 
tra me e il passato, tra il mio e l’avvenire dei miei figli. 
 
Buona notte all’amore che conservo, al fallimento 
pacifico degli intenti, alla tessitura resistente di un’attesa. 
Buona notte al sangue che non mente, e al mio filo di speranza 
che ancora immagina un varco nel respiro di questa notte. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

In simbiotica armonia 
di Assunta Spedicato 

 
C’è un tema nel frinire delle stelle 
che riprende il passo leggero 
e inoltra le mie orme nude 
al primo bacio con la terra 
 
è un la di semicrome silenziose 
che accordano  il pensiero 
alle chiome ripopolate 
dalle voci bianche delle cicale. 
 
C’è un filo tra me e la quiete  
che mi dimostra le variabili della bellezza 
nella scala cromatica di una natura 
capace di musicare in pausa dal tempo 
 
e in quel nulla si pronuncia  
un suono di singolare pienezza, 
un senso di simbiotica armonia 
col passo andante in accordo alle radici. 
 
 


